
rono che oppressi d ’interrogazioni 
sull’Egitto; ma presso Achmet trova­
rono de’soccorsi. Cominciò a perm et­
ter loro di andare al baguo, e dopo 
questo primo atto necessario alla loro 
salute, nell’infelice stato a cui erano 
ridotti, fece loro dare de’pastrani, e 
volle che facessero una fermata onde 
riposarsi. Era dicembre , ed ordinò 
che fossero provveduti di stivali, af­
finchè potessero comodamente viag­
giare fino a Costantinopoli. Queste 
piccole attenzioni erano di somma 
importanza in mezzo ad un inverno 
rigido come in quell’anno : gli abi­
tanti non avevano memoria d ’un fred­
do simile.

La città di Lepanto, che i Turchi 
chiamano Euebechtè, dal suo nome 
di Naupaete che anticamente portava, 
è fabbricata su d’una montagna di 
forma piramidale, sulla quale giace a 
ripiani, ed è coronata da un picciolo 
castello quadrato,, decorato del nome
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